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Tra giunta democristiana PCI e PSI 

L'intesa stipulata prevede un maggior coinvolgimento delle 
forze di opposizione nella vita amministrativa del * Comune 

MASSAROSA — Dopo ' le 
dimissioni della giunta co
munale camaiórese, dove la 
DC, pur mantenendo anche 
dopo i l , 15 giugno la mag
gioranza assoluta, non ha sa
puto dare adeguata risposta 
alle esigenze e ai proble
mi, determinando il vuoto 
amministrativo, aspetti di 

notevole interesse stanno 
maturando anciie - nel co
mune di Massarosa. Da no
tare che tali mutamenti av
vengano anche nel cosidettl 
comuni bianchi, dove la DC 
raccoglie il 50 per cento dei 
consensi, evidenziando quin
di le grosse difficoltà della 
DC a gestire la cosa pub-

nell'unità 
Tutta la stampa nazionale 

(che s'è accorta con un giorno 
di ritardo di questa giornata 
elettorale) • ha teso a fare 
emergere il dato dell'assen
teismo pet quanto riguarda 
le € circoscrizionali ». Se-

' gnatamente per Livorno, sia 
i segretari • provinciali della 
DC, del PRI. del PSDI. sia 
gran parte delia stampa, a 
cominciare da e La Nazione » 
che ha commentato i risultati 
non senza livore, hanno piaz-

• zato al centro della loro anali
si e l'assenteismo ». « E so
no voti» commenta II Popolo 
€ come sempre accade in que-

. ate circostanze, che non sono 
[ certamente mancati ai par
titi delle -. sinistre (in par
ticolare modo al PCI), ma a 
•quelli dell'area ; di • centro 
• (soprattutto ovviamente alla 
• DC) ». Ovviamente! 

In conclusione sarebbe sta-
' to preminente nel successo 
del PCI'il dato dell'assentei
smo giacché la potente e on-

: nipotente macchina organiz
zativa dei comunisti livome-
; si avrebbe rastrellalo . voti 
; ovunque, méntre in difficol
tà sarebbero stati gli altri 

| partiti. Ecco fatto. 
Molto più seria la dichiara

tone dell'onorevole Bodrato 
! per il quale « non possiamo 
. sottovalutare j risultati rag-
', giùnti ' dal PCI nelle regióni 
del nord ». Ora noi non ne-

: ghiaino affatto la forza e la 
> capacità organizzativa dei 
i comunisti: esse, sono il ri-
: sultato del lavoro quotidiano 
di migliaia di nostri compagni 
e compagne, di giovani e me
no giovani, che ogni giorno 
(e senza gettoni di presenza) 
dedicano parte importante 
del loro tempo al lavoro di 
partito. -\-~,.;,: i1:'1-'•'•••'• • 

; Ciò dispiace a «La Nazio
ne» e non è molto gradito 
ai dirìgenti provinciali della 
DC che ad ogni consultazio
ne elettorale, con -- grande 
originalità ripropongono il te-

; ma del PCI come partito di 
'• funzionari. Cosi è, se vi pare! 
-Ed anche se non vi pare. Si 
; ritiene davvero di poter rin-
ì tracciare qui « il segreto » del 
! successo comunista? Si crede 
; veramente' che una pur forte 
organizzazione' - possa r esse-

; re costitutiva di une politica? 
A noi sembra più giusto e 

: produttivo un diverso approc
cio. Intanto bisogna ricordare 
che l'affluenza al voto (84,12 
per cento) è stata tra le più 
alte di quante si sono verifica
te in questo tipo nuovo di 

; consultazioni e. in secondo 
luogo, l'analisi deve essere più 
complessiva. In Toscana (Li
vorno e Cortona) il PCI avan
za -ancora ' consistentemente 
nei confronti dei pur brillan
ti risultati del 20 giugno e, 
non ci si dimentichi, ciò av
viene dopo Firenze' e Arezzo. 
Nella regione non si è per
so un colpo. - • 
: n PSI mantiene o raffor
za le proprie posizioni; perde 
•eccamente la destra libera
le e missina: mantengono so
stanzialmente i partiti minori. 
La DC denuncia risultati con
traddittori. 

Ci sembra giusta la valuta-

zione di quanti (commentato
ri e dirigenti politici) hanno 
sostenuto che questa pur par
ziale prova elettorale, che ha 
investito zone diverse nel pae
se, testimonia che l'elettorato 
DC non respinge le novità 
della politica del partito. An
zi da quanto è accaduto sul 
piano nazionale si ricava che 
anche da parte degli elettori 
DC si fa strada la convinzio
ne che è necessario andare a-
venti nelle tratative sul pro
gramma, più incenerale del
la politica delle" intese e del
le convergenze. 

E' una scelta che paga per 
le forze di sinistra innanzitut
to, ma anche per la DC. Lo 
testimonia, in negativo, an
che il risultato di Livorno. 
Là DC perde soltanto a Livor
no. E i dirigenti provinciali 
dello scudo crociato accusano 
l'assenteismo e la macchina 
organizzativa del PCI.^A noi 
sembra che il motivo di que
sto risultato sia squisitamente 
politico.- » - , . . • -, .. •. 

La DC livornese si è pre
sentata a queste elezioni con 
una scelta antiunitaria. Non 
solo, infatti, ha riproposto (an
che senza grande respiro po
litico e culturale e lasciando 
bellamente' indietro le spal
le , il dibattito cosi interes
sante e nuovo dei mesi scor
si) il tema maggioranza-mino-
ranzlR, ma addirittura, ha 
prospettato la ' propria ' indi
sponibilità ad assumere pre
sidenze nei consigli di circo
scrizione. Quando ' cioè va 
avanti, sia pure con difficol
tà, la trattativa per un ac
cordo nazionale*, quando in 
Toscana la DC matura lenta
mente •' orientamenti <:- nuovi, 
quando anche a Livorno si 
trovano intese per il « Te
legrafo », la Cassa di Rispar-

' mio, la DC nega le precedenti 
esperienze unitarie dei vecchi 
consigli di quartiere e rompe 
l'unità in còsi importanti or
ganismi di base.' E perde vo
ti. ; L"_ i}'-1 .. JTL-. '2 ' "* 

Il paese comprende che da 
una crisi così grave e dram
matica si può uscire soltan
to con un grande sforzo di 
collaborazione1 nazionale che 
coinvolga ed impegni tutte le 
energie. Chi • deve ritornare 
indietro paga. A Livorno la 
DC ha ' proposto una linea 
di arretramento perché anti
unitaria: ha pagato. 

- Se andiamo bene addentro. 
circoscrizione per circoscri
zione. alla analisi ' del voto 
vediamo che ci * sono stati 
anche spostamenti consisten
ti verso il nostro partito: cre
diamo che abbia deciso la 
nostra proposta unitaria. 

Nei nuovi .organismi ap
pena eletti - continueremo a 

. lavorare perchè si ' affermi 
ancora nelia DC la scelta del
l'intesa e dell'unità. ...-"•" -> 

v A Cortona la DC ha dichiara
to: « vogliamo affrontare que
sta nuova esperienza con spiri
to unitario ». Ci auguriamo 
che ciò acada anche a Livor
no. ove. del resto cosi forti 
e antichi sono i legami unitari. 

Luciano Bussotti 

blica In ' modo burocratico 
e clientelare. 

Ciò è dovuto soprattutto ai 
processi aperti dalla ' forte 
avanzata • delle sinistre, - in 
particolare del PCI e all'avan
zamento dei processi unita
ri. Gli ùltimi sviluppi delia 
situazione nel Massarosese 
lasciano intravvedere i note
voli segni di cambiamento 
dei rapporti fra le varie for
ze '• politiche ••' democratiche 
presenti nel consiglio comu
nale. La novità sta ' nella 
consavepolezza, determinata
si nella democrazia cristia
na massarosese, del fatto che 
se realmente si vogliono su
perare i problemi e dare una 
adeguata risposta alle aspet
tative del cittadini di que
sto comune, occorre 11 massi
mo di unità e collaborazio
ne tra i partiti democratici 
rappresentati in consiglio 
comunale, cosi come da tem
po è stato sostenuto dal PCI 
e dal PSI. 
' In particolare, - all'Inizio 

della • discussione • sull'Impo
stazione del bilancio 1977, 1 
comunisti hanno riproposto 
l'esigenza di affrontare in 
modo nuovo le questioni sul 
tappeto, determinando - un 
mutamento positivo nel rap
porto tra le forze politiche. 
Una prima rispondenza po
sitiva a questa impostazione 
è venuta dalla riunione dei 
giorni scorsi tra i gruppi 
consiliari PCI DC PSI unita
mente all'amministrazione 
comunale: si è deciso in 
quella sede di iniziare una 
serie di incontri collegiali 
Ira gli stessi gruppi consilia
ri e l'amministrazione comu
nale, al fine di approfondi
re termini e valutare le pos
sibilità di giungere alla de
finizione di una intesa pro
grammatica complessiva sul
le linee fondamentali dell'am
ministrazione comunale con 
precise garanzie per tutti i 
gruppi. Venerdì vi è stato 
un nuovo incontro che ha 
caratterizzato la parte rela
tiva alle garanzie politiche. 

L'accordo prevede i seguen
ti tre punti: = 

1) istituzionalizzazione del
l'incontro di delegazioni dei 
gruppi con la giunta muni
cipale sia per la formula
zione dell'ordine del giorno 
del consiglio comunale, sia 
per periodiche verifiche ed 
ulteriori - ' approfondimenti 
dei modi e dei tempi per 
l'attuazione dell'accordo pro
grammatico; - — 

2) revisione del regolamen
to del consiglio comunale e 
del decentramento, quest'ul
timo in base alla legge sui 
consigli circoscrizionali, con
cretizzando i-relativi prov
vedimenti in vista di una 
sempre più funzionale e sem
pre maggiore capacità di in
tervento dei cittadini nelle 
decisione dell'amministrazio
ne comunale, tramite gii or
gani di partecipazione; 

3) per quanto riguarda le 
commissioni permanenti, si 
ribadisce la necessità da par
te .di tutti i gruppi dì dare 
maggiore impulso al loro fun
zionamento, ki una visione 
di unitaria definizione delle 
questioni amministrative. "-•-: 

' La delegazione de si riser
va di dare una risposta, pri
ma delle conclusioni del pro
gramma, alla richiesta avan
zata dai gruppi PCI PSI di 
un coinvolgimento paritetico 
da quest'ultimi ritenuto es
senziale al pari delle altre 
decisioni concordemente pre
se, nel coordinamento delle 
commissioni consiliari per
manenti. E' certo '• che tali 
novità sono venute maturan
do attraverso una dura bat
taglia politiche che ha vi
sto e vede tuttora schierati 
in campo i diversi orienta
menti presenti all'interno 
del consiglio comunale. : *- • 

Proprio per questo che 1 
comunisti, pur giudicando 
positivamente quanto è av
venuto, non danno per scon
tato ' tale • processo positi
vo, che potrebbe anche su
bire tentativi di ritomo in-
rietro, • •-. *,-.•*. 

E però da sottolineare che 
tale apertura, rivolta ad una 
migliore intesa tra i diver
si gruppi consiliari, nasce 
dal confronto unitario sui 
problemi reali, superando 
l'autosufficienza della DC. 
un elemento, che non poco 
ha pesato in termini di im
mobilismo e di inadeguatez
za sull'operato. della pubbli
ca amministrazione. Ì w , 

Lunedì a Livorno 

Sciopero in 
dell'ordine pubblico 

UVORXO — I due gravi at
tentati compiuti nella tarda 
•erata di giovedì contro il 
Tribunale ed il palazzo delle 
Imposte hanno suscitato una 
pronta risposta unitaria: il 
comitato permanente antifa
scista ha accolto la proposta 
avanzato da CGIL CISL UIL 
per uno sciopero di protesta. 

L'astensione dal lavoro si 
svolgerà domani lunedì dalle 
10.30 alle 12 e interesserà tut
ti i lavoratori dipendenti, con 
l'adesione della confederazio
ne nazionale dell'artigianato. 
* Alla riunione cui hanno par
tecipato con i rappresentanti 
del comune e della provincia 
tutti i partiti democratici DC 
PCI PSI PRI PSDI. l'ANPPIA. 
l'ANPI) « scaturita anche Vìa-
Reazione di dar vita ad una 
•MfltfMtazione nel corso dei-

Io sciopero con un concentra
mento in piazza grande. 
*• Numerosi messaggi sono sta
ti nel frattempo inviati da 
partiti, consìgli di fabbrica. 
associazioni al presidente del 
tribunale di Livorno e all'in
tendenza di Finanza. Nel po
meriggio intanto una delega
zione del comitato si è recata 
dal prefetto e dal questore 
per informare delle decisioni 
prese e per sollecitare una 
intensificazione degli sfoni 
tesi alla identificazione dei re
sponsabili della catena di at
tentati che hanno colpito in 
questi mesi la nostra città. 
- Sì svolgerà infine tra breve 

un dibattito sull'ordine pub
blico promosso da tutte ìe 
forze politiche e dal comita
to. i«i-<f--i»^ .~. ' , . ; * '•:'.• *-a-

I detenuti 
di Grosseto 

solidali ; :,-. 
, , con il :a 
giudice Baldi 

#.. v-v:;.»•.< S.->. r.t 

Ì 

GROSSETO. 33 detenuti del 
carcere circondariale di Gros
seto hanno inviato una lette
ra aperta ai giudice di sorve
glianza dottor Baldi di Siena, 
recentemente sospeso dal suo 
incarico. ' •" ' "" '-1 "-

Nella lettera, i detenuti, do
po averne messo in risalto le 
profonde doti umane e di 
cemprensione dimostrate dal 
dottor BiMi chiedono, solleci
tando prese di posizione del
la pubblica opinione, il ritor
no del giudice di sorveglianza 
allo svolgimento delle sue 
normali funzioni. 

»'ì Ricordo 
Ntl terzo anniversario d t l l i scom-

fflpaajnv Araanta Man* 
il. m Vanta Carrara, la tamtatia 

nel ricordarlo con immutato aitata, 
n 10 «Ma par rum*. 

Migliaio di compagni a cittadini all'iithiutiva dal PCI 
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Una scelta di austerità per proporre nuovi modelli di vita — Di
battiti sulla scuola e occupazione - Presentato il libro di Ingrao 

PISTOIA — Un ' festival al
l'insegna dell'austerità intesa 
come occasione e scelta per 
trasformare, < per rinnovare, 
per creare modelli di vita qua
litativamente diversa. 
'"Cosi, nel caso del festival 
l'austerità non ha significato 
perdita di contenuti, • povertà 
di iniziative, pochezza di pro
grammi. bensì • occasione e 
scelta per dare ad esso una 
nuova qualificazione, un nuo
vo volto. ; E' infatti l'imma
gine di un festival con una 
forte caratterizzazione politi
ca quella che è emersa da 
questi primi giorni di svolgi
mento del festival della fe
derazione pistoiese e che tra
spare dalla lettura del calen
dario delle iniziative in pro
gramma. '-" ;' f> 
> Prevalenti appaiono infatti 
le proposte di dibattito e di 
discussione come la tavola ro
tonda di ieri in cui è stato 
presentato il volume di Pietro 
Ingrao <Masse e potere»; il 

\v..:.'>: * 1 V ' - '.'.-., », '• ^ i , ' • ;•-'.*, .-: ri-Zi r-

dibattito di venerdì su « Sport 
e società », al quale è inter
venuta la compagna Anna 
Conterno; la conferenza che 
Renzo Martinelli terrà lunedi 
(ore 21,30) nella saletta atti
gua al chiostro di S. France
sco su « Egemonia e plurali
smo in Gramsci»; e ancora 
il dibattito di venerdì 24 sul 
problema dell'aborto. • . ,;• .-
~- Inoltre un ciclo di dibattiti 
si svolgerà al centro Ho Chi 
Minh (un grande stand con 
uno ' spazio per l'editoria e 
una saletta con 180 posti) allo 
scopo di affrontare un discor
so concreto sui singoli aspetti 
della società italiana alla luce 
delle linee generali del par
tito per il programma a medio 
termine. I temi in discussio
ne sono di notevole interes
se: occupazione giovanile ed 
emarginazione (con l'interven
to di G. Borgna): «Il decen
tramento » (il dibattito con 
L. Pallini e M. Stefanini si 

è svolto venerdì), la presenza 
degli artisti nella società (in
contro con i compagni della 
consulta popolare di Milano). 
la scuola di massa (dibattito 
con B. Incatasciato e T. To
relli), il credito e la program
mazione (con l'intervento di 
G. iManghetti). i trasporti, 
l'assistenza sanitaria, l'ordi
ne pubblico (con l'intervento 
di S. Tesi). 

Qui vogliamo completare il 
discorso sulla ' qualificazione 
politica del festival accennan
do infine che* un terzo ciclo di 
incontri -e di dibattiti sarà 
proposto dalle compagne del
la commissione femminile allo 
« spazio donna » su un'ampia 
serie di problemi: la parità 
nel mondo del lavoro, i con
sultori, la violenza contro le 
donne, la famiglia, l'educa
zione sessuale come momen
to di superamento della divi
sione dei ruoli. 

Antonio Cantinati 

À l P r à l i Ò ^ 
la festa dell'Unità 

AREZZO — Si apre giovedì 
al Prato di Arezzo il festival 
provinciale de l'Unità. La fe
sta proseguirà sino a dome
nica 3 luglio. In questi mesi, 
quasi tutte le sezioni del co
mitato comunale e della pro
vincia si sono impegnate alla 
costruzione del villaggio, de
gli stands, delle mostre, ecc. 
Un grande impegno del com
pagni, che molto spesso sacri
ficano persino le loro ferie al
la costruzione di questo tradi
zionale appuntamento con la 
città. Un appuntamento per 
migliaia di persone, per di
scutere, confrontarsi, ascolta
re musica, vedere del buon ci
nema e del buon teatro, bal
lare, mangiar bene. ,r. ;<-r. 

Questo è da anni la festa 
dell'Unità: una grande festa 
popolare. E per arrivarci si 
è svolto nei mesi passati un 
convegno, di partito, numero
si attivi di zona, Incontri con 
gruppi di base, di animazio
ne, di teatro che operano nel
la provincia con numerosi 
tecnici,. ecc., questo per co
struire un programma . che 
fosse frutto di un ricco con
fronto, di un ricco processo di 
partecipazione. Ecco perché il 
festival si aprirà e si conclu
derà con due iniziative signi
ficative: giovedì 23 alle 21, 
un grande dibattito sul per
ché del festival e su «quale 
festival». Domenica 3 luglio 
sempre alle 21 per discutere 
insieme ai cittadini il bilan
cio politico, culturale ed eco
nomico. . ; 

Ma su quali punti essenziali 
poggia il programma di que
st'anno? H primo quello dell' 
austerità: è sembrato oppor
tuno proprio in riferimento 
alla grave crisi che Investe il 
paese e da cui non è esclu
sa la provincia di Arezzo evi
tare il gigantismo in tutte le 
sue forme, r-••.•;"*» -*:/• Ì 

L'altro, quello che la festa 
deve essere prima di tutto 
una festa, con i suoi giochi, 
Il ballo, il cinema, il mangiar 
bene. Un'occasione per diver
tirsi senza però mettere in 

ombra appunto i gravi proble
mi che travagliano la socie
tà: quindi anche un grande 
momento di Impegno e di lot
ta politica. Ed infine la festa 
— prima di tutto — della 
stampa comunista. Per ulti
mo cercare di dare, e questo 
è l'impegno più difficile, non 
un tutto costruito ma anche 
importanti occasioni di costru
zione improvvisata, di parte
cipazione spontanea da parte 
di coloro che alla festa ver
ranno: diciamo di spazi libe-
.ri. Questo senso ha il pro
gramma ohe presentiamo e 
che si snoda nell'arco di 11 
giorni. ••-

Fra le giornate più signifi
cative vogliamo ricordare ve
nerdì 24 alle 21 il dibattito 
con Sergio Garavint su oil sin
dacato di fronte alla crisi e-
conamica». 

Sabato 25 alle 18, giornalisti 
studenti, ~ amministratori di 
varie città d'Italia affronte
ranno 11 tema dell'ordine pub
blico nel nostro paese. Lo stes
so giorno alle 21 sarà la vol
ta degli amministratori del
la casa di riposo, del sinda
cato dei pensionati, che af
fronteranno il problema «Gli 
anziani e la riforma dell'as
sistenza». :- •-••:•• 
' Domenica 26 alle 17 lo spet
tacolo • itinerante per le vie 
della città del gruppo folk con
tadino dello Za batta: alle 17 
il dibattito di critici cinema
tografici su «La commedia l-
taliana», tema del program
ma dello spazio cinema; alle 
21 il cabaret di Pierfrance-
sco Poggi. 

Lunedi 27 un altro spetta
colo — alle 17 — del gruppo 
Pupi e Fresedde; alle 21 un 
Incontro in fortezza fra mu
sica colta ed extracolta con 
Io stesso gruppo Pupi e Fre
sedde e fra gli altri 11 flau
tista Roberto Fabbricianl ed 
il pianista Carlo Alberto Neri. 
• Martedì 28 giugno una gior

nata interamente dedicata al
l'internazionalismo, con i mu
rales della brigata Pablo Ne-
ruda; manifestazione alle 21 

con Umberto Cardia della se
zione esteri della direzione del 
partito, Luis Guastavino di 
Cile democratico e rappresen
tanti dei movimenti di libe
razione del Sud Africa, della 
Palestina, del Partito comu
nista brasiliano; al termine 
della manifestazione un con
certo di canti di lotta e di 
speranza del grupop latino-a
mericano I Tecuman. 

Mercoledì 29 alle ore 18 di
battito • su « Orientamenti I-
deall e politici delle nuove 
generazioni » con Alberto A-
sor Rosa; alle 21 recital del 
cantautore Angelo Bertoli. 

Giovedì 30, alle ore 16, ta
vola rotonda «Quale società 
per la donna», con Teresa 
Massari del PCI, Lidia Me-
napace del PDUP, Maria Gra
zia Frabotta del Movimento 
femminista: Maria Grazia 
Maestrelli della DC. Lidia 
Greci del PSI; seguirà alle 21 
11 recital di Miranda Martino 
« Storia di una donna ». 

Venerdì 1. luglio è la vol
ta invece dello sport, con un 
dibattito con il sen. Pirastu; 
alla sera corsa ciclistica per 
le vie della città di professio
nisti. . * - - - •••••• 
• Sabato 2 luglio in Fortezza 
alle ore 19 manifestazione di
battito con il compagno Mas
simo D'Alema, segretario na
zionale della FGCI; alle 21 re
cital di Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete. •-••• 

Domenica 3 luglio la mani
festazione di chiusura con il 
compagno Achille Occhietto 
della direzione del partito e 
alle 22 In Fortezza la coope
rativa Nuova Scena presente
rà «L'Amleto non si può fa
re». -• • 

Per tutta la durata dei fe
stival Massimo Schuster del 
Bread e Puppet, realizzerà un 
laboratorio permanente per 
improvvisare con i cittadini 
parate, costruire materiale per 
spettacoli, ecc., e allo spazio 
bambini lavoreranno nume • 
rosi compagni e gruppi di ba
se dell'Aretino. 

Franco Mondani 

r • '••' f i Le iniziative in Toscana 
per la stampa comunista 

' ' - V A . 
Proseguono le iniziative dei 
festival de l'Unità a PISA a 
FORNACETTE il villaggio del-
l'Unità occupa tutta l'area 
del velodromo «Nevilio Casa-
rosa » e il parco dei pini. 

Ad AGNANO per oggi alle 
10 giochi per ragazzi alle 21 a 
conclusione del festival ballo 
popolare. 

A PORTA PIAGGE stase
ra alle 21 spettacolo musica
le con «Aiello». • 

SIENA anche il festival del
la Sezione di MALIZIA si 
conclude stasera, per le 18 
dibattito in piazza su «Una 
intesa democratica per uscire 
dalla crisi »; alle 21,30 spetta
colo di canti popolari. 

A PIETRASANTA a CRO
CIALE si conclude oggi tì fe
stival organizzato dalla sezio
ne e DI Vittorio» afte 9,30 
corsa podistica, «Uè 15 corsa 
dei cavalli, alle 18 albero del
la cuccagna, alle 18 comizio 
con il compagno Da Prato e 
«Ile 31 balli e spettacolo con 
l'illusionista. TAgakan e Lady 
Samantha, e ;-. > s J, 
FIRCN2E * M ** . • '•: 

Ad EMPOLI alle • scarpi» 
nata dell'Unità alle 17 ani
mazione per bambini; alle 18 
spettacolo con il « Canzoniere 
dalla Torre» alle 21 ballo 11-
sdo con U Quintetto Gaio e 
spettacolo teatrale «La Gali-
leMe» aHe 2LS0 proiezione 
dai film «Quei pomeriggio di 
un domo da cani» domani 
aHe 21 dibattito sulla rifor
ma sanitaria. 

A IMPRUNETA oggi alle 
t,30 animazione per ragazzi 
e torneo di palla a volo alle 
21 concerto della filarmonica 
«G. Verdi» domani alle 21 
il teatro politico di Cecili e 
Calvi presenta « Abballati 
fammene »: spettacolo di mu
siche sulla condizione femml-

oD*. fato m prosatone di au-

dovisivi. Al festival organiz
zato dalla sezione di SAN 
PIERO A SI ÈVE oggi alle 10 
glmkana per ragazzi, alle 16 
finale del torneo di palla a 
volo maschile, alle 19 comizio 
della compagna Grazia Zuffa 
e alle 21 ballo liscio. 
- Presso la Casa del Popolo 
TRE PIETRE in via Carlo del 
Greco 7 il festival organizza
to dalla sezione «M. LIPPI » 
prosegue oggi alle 10 con ani
mazione dei ragazzi del quar
tiere, alle 21; ballo liscio con 
l'orchestra «H Principio Su
periore ». Domani alle ' 21.15 
dibattito su « Comune e quar
tieri: la partecipazione popo
lare — I cittadini domanda
no gli assessori rispondono». 
« Al festival di PONTE DI 
MEZZO sezione Poli, oggi al
le 9,30 proiezione di docu
mentari sovietici aHe 21,30 
musica popolare fiorentina 
« Popolareta » domani alle 
21,30 incontro fra la popola
zione e consiglieri di quar
tiere. -

A PONT ASSI ÈVE in loca
lità SAN FRANCESCO il fe
stival organizzato dalla sezio
ne Gramsci prosegue oggi al
le 20,30 con il coro del prota
gonisti delle cascine dei Ric

cio alle 22 suona il comples
so «La Toscana folk» doma
ni alle 21 musiche cubane e 
sud-americane con il gruppo 
« n XV giugno» sempre alle 
21 torneo di bocce. 

A MANTIGNANO oggi alle 
9,30 giochi per ragazzi alle 17 
spettacolo teatrale per ragaz
zi « Tafto per giocare » alle 18 
dibattito su « Urbanistica e 
agricoltura » e alle 21 il grup
po XV Giugno presenta « Pra
to, trentanni di storia e di 
lotta» partecipa Silvio Bar-
dazzl e le sue poesie. 

A BOTTAI alle 9 caccia al 
tesoro alle 17 comizio di chiu
sura e alle 21 ballo popolare 
con «Gasoline blues». Il fe
stival organizzato dalle sezio
ni di Cerbaia Chiesanuova e 
la Romola prosegue oggi nel
la piazza di CERBAIA. Al fe
stival della sezione di PERE-
TOLA stasera alle 21 spetta
colo musicale con «Pupi e 
fresedde» domani alle 21 di
battito sul no del Senato sul
l'aborto. 

A LA PONTE alle 9,30 spet
tacolo preparato dai ragazzi. 
alle 16 spettacolo di buratti
ni presentato da Ferdinando 
Maccioni e alle 21,30 ballo in 
Pista. . 

A,FIRENZE e a PRATO 

La C A S A della 
SPOSA 
rt- 1, ,"•• ile '•'> '• • « ; . : • • ' • ' • ; '•'-.'••'•' " -' ' " ' - i ' 

; . « t j - à »v» * .» ' , t ' . • ' . . . . Mi- . ' : ; . • «.x''. . . • ; * • ' - -s -v .» --•. •••'-

LA; « PIÙ' ; IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

TROVERETE IL PIÙ* ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO. 
DELLI GIÀ* CONFEZIONA-
TI E' SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ

ZI E TESSUTI ' 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
k PRIMAVERA- ESTATE 1977 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita 'sono esclusivamente: 
FIRENZE • Borgo Alblzl, 77 r. - Tel. 215.196 
PRATO -"Via Tintori, 57 - Telef. 33.284 
BOLOGNA - Via S. Stefano, 7 -Tel. 234.146 

OSCAR ACCADEMICO ALTA MODA 

P J ^ B M S ^ L E E 

occasione ' 
VllCOil D'OCCASIONE o 
OGNI MARCA -REVISIONA 
TI E GARANTITI - RATEIZ 
ZAZIONI FINO a SO MES 

FILIALE RENAULT 
;M ' Viale Corsica, 15-23 

Tel. 351.451 «FIRENZE 

THEBRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuonl 

. Tal. 298.866 • 284.033 
FIRENZE 

ISCRIZIONI GIÀ' APERTI 
par 

CORSI 
INVERNALI 

Inglese 
1977-1978 

FIERADI PRATO 
settembre - ottobre '77 

• . . ' . . i . ' i . 

MANIFESTAZIONI ECONOMICHE 
CÒMMEM 

*1T ... ,-^11 edizione'di PRATO PRODUCE 10-18 settembre 

Istituto Tecnico Industriale « T. Buzzi » 

" 6 . 0 0 0 mq. di esposizione del macchinario tessile, accessori tessili, pro

dotti chimici e prodotti*in materie plastiche - 170 stands opportunamente 

organizzati. • • • » . . .-; . . . 

Riconferma dell'alto livello di perfezione raggiunto in questo settore e 

la sorprendente funzionalità e adattabilità delle macchine alle più diverse 

esigenze della produzione tessile, non solo pratese e nazionale, ma anche 

internazionale. . = , * . : . > i 

'" I edizione Mostra campionaria «ESPONE» 18-21 ottobre 

' : ••• Istituto Tecnico Industriale « T. Buzzi» . .> '* • . . 

Incontro fra i produttori tessili pratesi e gli operatori economici e com

merciali nazionali ed esteri. . ' . 

6.000 mq. di esposizione - 150 stands completamente attrezzati. 

. . P e r informazioni e prenotazioni rivolgersi al Comitato Fiera di Prato 

via Banchelli n. 18 tei ; 20.301 e 20.065 entro il 20 giugno 1977. 

• * 

acquistare meglio 
.-' i - 1 

*£ .-. v ,-••. anche in questa città sì può! 
* * » \ z '• 

.Wll//. 

da lunedì 20 giugno nel nuove 

DESPAR 
Firenze via A.da Rxitedera 30 (zc>na Legnaia) 

oppure in vìa della Ripa 1/3 Rovezzano I 
.4 


